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Pulsatilla montana Anemone montano, Fior di Pasqua 

 

Forma biologica:. H scap - Emicriptofite scapose. Piante perennanti per 
mezzo di gemme poste a livello del terreno e con asse fiorale allungato, 
spesso privo di foglie. 
 

Descrizione: Pianta erbacea perenne, xerotermofila (ambienti caldi-secchi), 
villosa, alta 15- 25 cm alla fioritura e con rizoma oblungo coperto di una fibra 
brunastra. 
 

Foglie: Le foglie basali raggiungono il pieno sviluppo dopo l’antesi e sono 
bi-pennatosette con lunghe lacinie lineari (lobi stretti e allungati). Le bratteali 
sono più volte laciniate e presentano un’abbondante peluria cotonosa. 
 

Fiore: I fiori presentano 6 petali ellittico–lanceolati di colore viola scuro che 
si aprono a stella con numerosi stami di colore giallo oro; sono per lo più 
inclinati e appaiono anch’essi ricoperti da fitti peli bianchi serici lunghi circa 3 
mm. Prima della loro completa apertura i boccioli sono a forma di campana 
pendente che oscilla ad ogni bava di vento. 
 

Frutto: Acheni muniti di una lunga coda piumosa. 
 

Tipo corologico: SE-Europ. - Soprattutto nella regione Carpatico-
Danubiana. 
 

Antesi: (Fioritura): Marzo-Maggio 
 

Distribuzione in Italia: In tutto l’arco alpino E’ pianta comune nelle 
zone alpine carsiche mentre è piuttosto rara nelle Alpi Occidentali. 
 

Habitat: Prati steppici aridi e brecciosi, preferibilmente di origine calcarea, 
da 100 a 2100 m. SPECIE PROTETTA 

Etimologia: Etimologicamente il termine deriva dal latino "pulsatus" = "pulsare" in riferimento al caratteristico dondolio dello scapo 
sotto l'azione del vento. L'epiteto della specie richiama il suo ambiente vegetativo 
 

Curiosità: Nel linguaggio dei fiori la Pulsatilla significa "attenzione e moderazione" 
La peluria argentea della pianta è in grado di creare in cuscinetto d'aria che agisce come isolante. 
Una leggenda Aostana racconta che i pastori per difendersi dai lupi seminarono intorno al villaggio una pianta cospargendo i semi di 
peluria, ne nacque una pianta particolarmente pelosa che spaventò i lupi che da allora lasciarono in pace gli animali domestici.  
E’ TOSSICA 

Tassonomia filogenetica 

Regno Plantae 

Philum o divisione Magnoliophyta 

Classe Magnoliopsida 

Ordine Ranunculales 

Famiglia         Ranunculaceae 

Genere Pulsatilla 

Specie P. montana   (Hoppe) Rchb 

http://it.wikipedia.org/wiki/Plantae
http://it.wikipedia.org/wiki/Magnoliopsida
http://it.wikipedia.org/wiki/Ranunculales
http://it.wikipedia.org/wiki/Ranunculaceae
http://it.wikipedia.org/wiki/Pulsatilla
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Pulsatilla montana 
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Pulsatilla montana 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
              Fotografate nel Carso – Monte Lanaro – Marzo - Aprile 2015 e sui Monti Berici marzo 2016 


